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Nel Vangelo di questa quarta Domenica 

d’Avvento, che ci prepara a celebrare nella fede il Natale del Signore Gesù, l’Evangelista Matteo ci 

presenta l’annuncio a Giuseppe. La situazione di Maria viene colta in tutta la sua drammaticità,  

prima che i due sposi andassero a vivere insieme, fu trovata incinta. 

Giuseppe, che per legge è il custode della sua futura sposa, percepisce tutto il peso della sua 

inadeguatezza, spiazzato da una situazione più grande di lui, medita e riflette sul da farsi. Non 

vuole denunciare Maria, come gli imporrebbe la legge, perché è sicuro della sua innocenza, e 

pensa di sciogliere in segreto l’impegno matrimoniale, così da lasciarla decidere Maria in piena 

libertà.  

Per questa sua attenzione al bene di Maria più che alla legge il Vangelo lo definisce un giusto, un 

uomo cioè che cerca la volontà di Dio e il bene dal prossimo prima che il proprio. In questo suo 

sognare un futuro possibile in una situazione impossibile, Dio gli parla. Giuseppe, infatti, permette 

a Dio di parlargli perché è in grado di sognare. Non si tratta però del sonno di un uomo che 

dorme, egli infatti viene colto dall’Angelo nell’atteggiamento di chi sta riflettendo, ma del sogno di 

chi non chiude il proprio orizzonte nell’ambito angusto dei propri progetti umani e lascia a Dio 

uno spazio di azione, sa guardare oltre il presente, spesso così confuso, e cerca la via per uscire da 

una situazione difficile sognando, appunto, una possibilità oltre il possibile. È in questa apertura 

che si inserisce Dio, in questo spazio che il sognare di Giuseppe gli lasci aperto egli lo chiama 

figlio di Davide, manifestandogli come in lui sia già presente l’identità di quel bambino che Maria 

attende e che viene dallo Spirito Santo, nuova creazione di Dio nel grembo di una donna, ma che 

sarà lui a chiamare per nome rivelando al mondo quale sia il suo compito e la sua missione. 

Gesù è il messia figlio di Davide, promesso da Dio mediante i profeti, Giuseppe lo rivelerà al 

mondo come tale, imponendogli il nome e accogliendolo nella propria vita come figlio, del resto 

l’Angelo gli ha rivelato che molto di quel figlio è già presente in lui e nella sua vita. Allora il 

sognatore si desta, si alza scrive Matteo, e agisce concretamente secondo quello che Dio, nel 

sogno, gli ha suggerito. Giuseppe non teme di seguire un sogno e di viverlo, questo permette a 

Dio di entrare nella sua vita e di consegnargli il suo sogno che è Gesù, primogenito di una 

umanità nuova, di figli e figlie, generati dal suo amore che quel Figlio ci rivela e comunica nel suo 

Natale. Giuseppe continuando a sognare il sogno di Dio si lascia muovere dalla sua Parola, 

conduce in Egitto Gesù, si prende cura di lui e lo salva dall’ira omicida di Erode. E ancora 

sognando riconduce Gesù nella Terra Promessa, per permettere a Dio di chiamare suo Figlio 

dall’Egitto e far uscire dietro a lui tutti noi per un nuovo esodo, dalla schiavitù del peccato alla 

libertà dei figli di Dio, dalla terra al Cielo e da questo mondo al Padre. Con i suoi sogni e con la 

sua concreta obbedienza, Giuseppe diventa per noi modello di come ascoltando, custodendo e 

servendo la Parola di Dio, si genera Gesù Cristo, lo si offre al mondo come l’unica vera esperienza 

di Dio, il Dio con noi, in ogni circostanza della vita. Possa Giuseppe, figlio di 

Davide, uomo giusto, donare a tutti noi la gioia di saper sognare il sogno di Dio, e di concretizzarlo 

nell’amore e nel servizio ad ogni creatura, perché il sogno continui e divenga realtà, per noi e per tutti, 

allora sarà Natale        

                                                                                                                                                                                                                                 
                            Don Paolo 
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Domenica 22 
IV  ̂

D’AVVENTO 
* 

Lunedì 23 
Lectio Divina: 
Mt 2, 13-15. 19-23 

* 
Martedì 24 

Vigilia di Natale 
Ore 23,00 

S.Messa Nella 
Notte Santa 

* 
Mercoledì 25 
Santo Natale 
del Signore 

* 
Giovedì 26 

Santo Stefano 
* 

Venerdì 27 
San Giovanni 

* 
Sabato 28 

Santi Innocenti 
* 

Domenica 29 
Santa Famiglia 
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AUGURI 

L’augurio più bello del Natale è che ciascuno di noi 
possa accogliere la presenza di Colui che viene a 
inondare di luce, di gioia, di pace, la nostra vita. 
Gesù è il dono più grande e più bello che Dio Padre 
ha voluto darci, dono di fronte al quale non 
possiamo rimanere indifferenti, voltare le spalle, 
fare come se non ci fosse. 
Perché Gesù vuole vivere con noi e operare nella 
nostra vita così come ha operato durante la sua vita 
terrena: Lui accoglie, guarisce, dona speranza, 
perdona, ridona il coraggio di vivere, si muove a 
compassione, condivide, consola, ci ama come solo 
Dio può amare. 
Allora apriamogli la porta del cuore e ci porterà il 
calore del suo amore. 

Don Renzo 
 

ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

 
ATTIVITA'  
Patronato 

 

S. Messe defunti e 
offerte 

 
NOME  
Piero P. Renato S. 
 

Maria Luisa D. 

 

Distribuzione                 Giorgio D. Donatella M. 
alimenti poveri               Maria Luisa D. 
 

Gruppo Liturgico  
 

Sicurezza  
 
 

Catechisti  
 

Economato  
 

Gruppi d'Ascolto 

 

Lucio M. Marina P. Luisa F.  
 

Renato S. Giorgio D.  
Armando D. 
 

Maria Luisa D. 
 

Renato S. Giorgio D. Luisa F.  
 

Luigia e Enrico V. 
 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato S. tel. 
041723163 

 

 

 

Orari sante Messe 

Martedì 24, vigilia di Natale, un sacerdote sarà in 
Chiesa per le Confessioni dalle ore 17. 
Mercoledì 25, Natale di Gesù, Sante Messe alle ore 
11 e 19 
Giovedì 26, Santo Stefano, Santa Messa alle ore 18 

 
Don Renzo 

 
 

Buon natale 
Il cristiano ha il dovere di vivere con gioia anche 
nelle situazioni difficili, deve seminare la gioia 
intorno a sé. La vita gioiosa produrrà meno 
difficoltà. È una consegna, è una speranza, al di là 
dello sconforto. 
A tutta la comunità Buon Natale 

Mariarosa 

LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA: 

DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA 
“Ogni guerra, in realtà, si rivela un fratricidio che distrugge lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione della 
famiglia umana”. Lo ricorda papa Francesco nel Messaggio per la 53° Giornata Mondiale della Pace, che si celebrerà il 
prossimo primo gennaio, e che quest’anno ha per tema “La Pace come cammino di speranza: dialogo, riconciliazione e 
conversione ecologica”. “La guerra – spiega il papa – comincia spesso con l’insofferenza per la diversità dell’altro, che 
fomenta il desiderio di possesso e la volontà di dominio. 
Nasce nel cuore dell’uomo dall’egoismo e dalla superbia, dall’odio che induce a distruggere, a rinchiudere l’altro in 
un’immagine negativa, ad escluderlo e cancellarlo”. La guerra, aggiunge Bergoglio, “si nutre di perversione delle relazioni, di 
ambizioni egemoniche, di abusi di potere, di paura dell’altro e della differenza vista come ostacolo; e nello stesso tempo 
alimenta tutto questo”. Eppure, sottolinea il Messaggio, “il desiderio di pace è profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e 
non dobbiamo rassegnarci a nulla che sia meno di questo”. “Come, allora, costruire un cammino di pace e di riconoscimento 
reciproco? Come rompere la logica morbosa della minaccia e della paura? Come spezzare la dinamica di diffidenza 
attualmente prevalente?”, domanda il pontefice evidenziando che “la cultura dell’incontro tra fratelli e sorelle rompe con la 
cultura della minaccia”. Occorre “abbandonare il desiderio di dominare gli altri e imparare a guardarci a vicenda come 
persone, come figli di Dio, come fratelli”. “L’altro non va mai rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato 
per la promessa che porta in sé”, è il monito di Francesco per il quale “solo scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la 
spirale della vendetta e intraprendere il cammino della speranza”. 


